
ESPANSIONE Di aziende con il portafoglio

gonfio di utili come l’Eni in Italia non ce n’è al-

cuna. Quindi nessuno stupore, ma ovvia-

mente molto interesse, per quanto annuncia-

to ieri dal Cane a sei

zampe: il gruppo gui-

dato da Paolo Scaro-

ni si è aggiudicato

un’importante asta internazio-
nale conquistando gli asset dell'
americana Dominion nel Golfo
del Messico, una mossa che «ri-
posiziona l'Eni nelle aree meno
a rischio del mondo», come ha
ricordato lo stesso Scaroni com-
mentando l'operazione.
In particolare, l’Eni ha acquista-
to per 4,575 miliardi di dollari
(circa 3,35 miliardi di euro) gli
asset petroliferi della Dominion
nel Golfo del Messico, aggiudi-
candosi così non solo 75 mila
barili al giorno di produzione

dal primo luglio di quest’anno,
ma anche 700 milioni di dollari
di asset esplorativi.
Una mossa, quella dell’Eni, che
va letta anche nel quadro delle
strategie generali della compa-
gnia. Da tempo gli osservatori
internazionali rimproveravano
al gruppo italiano di essere forte
soprattutto in paesi ad alto ri-
schio ed invece meno presente
in quelli più stabili appartenen-
ti all’Ocse, come Norvegia, Stati
Uniti e Gran Bretagna. Il raffor-
zamentonegliUsa avvicinacosì
lacompagniaallepresenze inter-
nazionali di altre major petroli-
fere come la British Petroleum.
Un’altrachiavedi letturastanel-
la rapida prosecuzione di una
crescita che proprio Scaroni ha
più volte definito strategica. In-
fatti, l'acquisizione degli asset

Dominionèlaquintaannuncia-
ta dal gruppo negli ultimi quat-
tro mesi dopo le operazioni di
rafforzamento in Angola, in
Alaska, in Congo, nonché la
“campagna” in Russia con l’ag-
giudicazione degli asset Yukos.
Calcolatrice alla mano, si tratta
di una serie di operazioni che
consentirannoall'Enidiaumen-
tare di 300 mila barili al giorno
le proprie disponibilità nel
2013-2015,vale adire il periodo
nel quale lo sfruttamento dei
nuoviasset avverrà a pieno regi-
me. Continuando a far di con-
to, lecinqueoperazioni sopraci-
tate sono costate alla compa-
gnia circa 10 miliardi.
Tornando all'operazione an-
nunciata ieri, l’acquisto include
assetdiproduzione, sviluppoed
esplorazione situati nelle acque

profondeemolteprofonde«do-
ve-haricordatoScaroni -Enidi-
spone di tecnologie avanzatissi-
maper sfruttare nel migliore dei
modi levarieopportunità».L'ac-
quisizione, che comprende an-
che il personale della Domi-
nion basato a New Orleans, «è -
ha aggiunto l’amministratore
delegato - al centro della nostra
strategia».
Edancora, il valore complessivo
di4,757miliardididollari inclu-
de 680 milioni di dollari di asset
esplorativi e avrà efficacia dal
primo luglio 2007, consenten-
do a Eni di incrementare nel se-
condosemestrediquest'anno la
produzioneequitynelGolfodel
Messico dagli attuali 36 mila ba-
rili di olio equivalente al giorno
a oltre 110 mila barili di olio al
giorno, e di accrescere la quota

di riserve provate e probabili di
222 milioni di barili, il tutto a
uncostodi18,4dollari albarile.
«Con questa acquisizione - ha
conclusoScaroni - aumentiamo
le nostre produzioni, realizzia-
moimportantisinergieconleal-
tre attività Eni negli Usa, rag-
giungiamolatagliadimensiona-
le necessaria per le nostre opera-
zioni nel Golfo del Messico, e
mettiamo a profitto tecnologie,
competenze ed esperienze di
Eni nell'off-shore e nell'off-sho-
re profondo».
La Borsa ha accolto positiva-
mente, ma senza particolari en-
tusiasmni, l’annuncio di Eni,
con una crescita del titolo dello
0,57%.BeneancheSaipem,sali-
ta dello 0,74% nel giorno in cui
l'assemblea ha approvato il bi-
lancio 2006.

■ di Luigina Venturelli

FRENATA Il carovita mette

a segno una frenata da re-

cord, raggiungendo il livello

più basso degli ultimi otto

anni. Secondo le stime preli-

minari dell’Istat, infatti, l’in-

flazioneadaprileècresciutadel-
l’1,5%,incalodello0,2%rispet-
to all’1,7% registrato a
marzo.È ildatopiùbassorileva-
to dal giugno 1999, quando
l’indice dei prezzi al consumo
si fermò a un modesto 1,4%.
Sul calo ha inciso soprattutto
l’effetto di contenimento del
comparto energetico, mentre i
benialimentarihannoaccelera-
to la crescita dei prezzi, segnan-
doun più 2,7% annuo. Cresco-
no soprattutto i prezzi degli or-
taggi (più 3,9%) e della frutta
(più 4,9%). Tra i beni non ali-

mentari i cali più significativi
sono stati per gli apparecchi te-
lefonici (meno 16,7%), l’infor-
matica(meno11,1%), imedici-
nali (meno5,8%)egli strumen-
tiperregistrazioneeriproduzio-
ne (meno 4,7%). Nei servizi è
in flessione il trasporto aereo
(meno 10,4%), mentre cresco-
no i prezzi delle ferrovie (più
6,9%) e dei trasporti marittimi
(più 11,7%).
Immediata la reazione positiva
dell’esecutivo. «Il contenimen-
to dell’inflazione è un elemen-
to fondamentale per incorag-
giare iconsumielacrescitaeco-
nomica» commenta il mini-
stro dello Sviluppo economico,
Pierluigi Bersani, sottolinean-
doilpositivo impattodelle libe-
ralizzazioni decise dal governo.
«Anchesettori tradizionalmen-
te delicati, come farmaci e tele-
comunicazioni, mostrano in
determinate condizioni di po-
terdareuncontributo positivo.
Bisogna continuare a mostrare

attenzione sull’andamento dei
prezzi, riducendo componenti
improprieevigilandocongran-
de attenzione su comporta-
menti speculativi che sono
sempre possibili nei diversi set-
tori».
Sugli stessi toni Confesercenti,
secondo cui la stabilizzazione

dell’inflazione su livelli «bassi»
puòdareuncontributo«signifi-
cativo» all’intera economia ed
alle sue prospettive di crescita.
«Prezzi più bassi e stabili au-
mentano il potere d’acquisto
delle famiglie - rileva l’associa-
zione - stimolandoladomanda
di beni e servizi, e in prospetti-

vacontribuirannoanonfarcre-
scere troppo il costo del lavoro,
accrescendo competitività ed
investimenti del sistema pro-
duttivo». Secondo Confcom-
mercio, invece, il rallentamen-
to dell’inflazione è un dato «da
prendere con le molle», perché
rappresenta una conferma del-
la debolezza della domanda,
benchèsia«confortante»neldi-
mostrare «che il sistema della
distribuzione opera secondo
standardvirtuosi econ ilmassi-
mo contenimento delle spinte
inflazionistiche».
A contestare duramente i dati
preliminari dell’Istat sono le as-
sociazioni dei consumatori. «Il
rallentamento dell’inflazione
all’1,5% sarebbe ottima notizia
-dicono Adusbef eFederconsu-
matori - se fosseaderenteallare-
altà di milioni di famiglie, co-
strette sempre più a ricorrere al
debito per sopravvivere e con
la sindrome della terza settima-
na non ancora risolta».

L’Italia soffre di una perdita di
competitività anche «per la co-
nosciuta difficoltà di attirare in-
vestimenti diretti dall’estero». È
quanto ha affermato il ministro
dell’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa nel corso della
conferenza «Produrre e vendere
in Russia» che si è tenuta ieri a
Milano a Palazzo Marino, sede
del Comune. All’incontro, fra
gli altri, ha partecipato l’omolo-
go russo di Padoa-Schioppa, il
ministro delle Finanze Aleksei
Kudrin.
Il titolaredell’Economiahaspie-
gato come il nostro Paese sconti
«una perdita di quote di merca-
tonel commercio internaziona-
le» e ha auspicato che la crescita
degli investimenti diretti esteri
si incroci con la necessità della
Russia (verso la quale la bilancia
commercialeè fortementenega-
tiva per le importazioni di ener-
gia)didiversificare la suaecono-
mia e ridurre la dipendenza dai
proventi degli idrocarburi.
«Anche in anni di congiuntura
favorevole - ha detto Pa-
doa-Schioppa - l’Italia ha perso
quotediexport. IlPaesehaquin-
di l’esigenzadi riguadagnarepo-

sizioni».Perchè«anchedagli in-
vestimenti esteri diretti si evi-
denzianoledifficoltàcompetiti-
vedellapenisola».Quindi, rivol-
toalcollega ilministrohaconti-
nuato: «Per l’Italia riuscire ad
espandere il commercio con la
Russia, nella forma di investi-
menti e non solo nell’export di
beni, è un incrocio con la stessa
sfida della competitività che sta
affrontandoilvostroPaese».Per
Mosca l’obiettivo è «trasforma-
re una fortunata posizione che
viene dalle ricchezze naturali in
unasituazionepermanente. Ma
lastoria insegnachequestonon
sempre avviene». A questo pro-
positoPadoa-Schioppa ha ricor-
dato«ilcasodell’orodicuientra-
ronoinpossessogli spagnolido-
po la scoperta dell’America che
finì però per arricchire solo gli
olandesi». Proseguendo nelle
analogie, il titolare dell’Econo-
mia ha fatto l’esempio dell’uti-
lizzo virtuoso che viene fatto in
Italia del flusso di denaro statale
dapartedialcune regioni, come
ilFriuliVeneziaGiuliae«dialtre
regioni in cui il flusso non ha lo
stesso effetto».
Infine, tornando alle relazioni
commerciali con la federazione
russa, il ministro ha sottolinea-
to che il governo è impegnato
ad aumentare l’interscambio,
anche nel senso di far nascere
nella federazioneidistretti indu-
striali che danno un contributo
importante allo sviluppo del-
l’economia italiana. Per Kudrin
e Padoa-Schioppa quello di ieri
è stato il secondo incontro, do-
po quello avvenuto a Bari a me-
tà marzo.

Inflazione fredda, in aprile si ferma all’1,5%
L’incremento dei prezzi al minimo da otto anni. I consumatori: dati non aderenti alla realtà

Eni alla conquista
dell’America: vince
un’asta miliardaria
Acquistate per quasi 5 miliardi di dollari
le attività Dominion nel Golfo del Messico

L'amministratore delegato dell'Eni Paolo Scaroni Foto Ansa

Si tratta della quinta
operazione conclusa
in pochi mesi
dalla compagnia
energetica italiana

STATI UNITI

Delta Air Lines risana il bilancio
e scaccia la minaccia della bancarotta

MUTUI CASA

Banche e consumatori all’ultimo appello
per trovare un’intesa sulle penali

ECONOMIA & LAVORO

■ /Milano

Il paese sconta
una perdita
di quote di mercato
nel commercio
internazionale

ANSALDO SISTEMI INDUSTRIALI

Una nuova sede a Budapest
per i mercati dell’Europa dell’Est

Alitalia, confermato
lo sciopero di giovedì

■ È di 228,5 milioni di euro il porta-
foglioordinial30marzofattoregistra-
re da Ansaldo Sistemi industriali
(Asi).
Asiha inoltre resonoto chesarà inau-
guratail3maggio lanuovasedediBu-
dapest, che rappresenta un tassello
delpianodiconsolidamentoesvilup-
po commerciale nelle aree geografi-
chediprioritario interesse,conl'obiet-
tivo di promuovere il rapporto diret-
to con il cliente e di allargare la pro-
pria area di mercato e, conseguente-
mente, i volumi di vendita.
Lasedeoperativaungheresesarà inau-
gurata dall'amministratore delegato
di Ansaldo Sistemi Industriali, Clau-
dio Gemme, alla presenza dell'Amba-
sciatore d'Italia, Guido Spinelli, e del
viceministro ungherese dell'econo-

mia, Miklos Mereny. L'ufficio avrà
competenza territoriale anche su Po-
lonia, Rep. Ceca, Slovacchia e Roma-
nia, laRussiae i Paesi costituitisi dopo
il dissolvimento dell'Urss.
La scelta dell'Ungheria come sede re-
gionale è stata dettata anche dai tra-
scorsi che Ansaldo prima e, dopo la
privatizzazione del 1999, Asi hanno
avutonelpaeseattraverso l'acquisizio-
ne e i successivi accordi di collabora-
zione, con la Ganz Electric, tuttora
operativi.
Nell'esercizio 2006 che - ha spiegato
la società - per motivi riorganizzativi
hacontemplato soloottomesidiatti-
vitàdamaggioadicembre,Asiha rea-
lizzato ricavi consolidatiper circa 150
milioni di euro e un risultato netto di
4,8 milioni.

■ / Milano

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ Delta Air Lines si lascia alle spalle
la bancarotta e, dopo 19 mesi di sfor-
biciatealle spese edi riordinodelle at-
tività, torna alla gestione ordinaria
con il bilancio risanato.
Il terzo vettore Usa sui voli nazionali,
subito dopo American Airlines e Sou-
thwest,e ilquartoper letratte interna-
zionali alle spalle di American, Uni-
ted e Continental, spiega che il piano
di riassettohaprodotto i risultati atte-
si conrisparmiannuiper3miliardidi
dollari,grazieal tagliodel costodel la-
voro e al nuovo modello di business.
Sono ritornati i profitti operativi ne-
gliultimiquattrotrimestri (155milio-
ninei primi tre mesidell'anno) con la
stima di raggiungere utili per 816 mi-
lioni nel 2007 (fino a 1,9 miliardi en-
tro il 2010), mentre il debito è stato

abbattutodel 50%,passandodai 16,9
miliardi di giugno 2005 agli attuali
7,6 miliardi di fine marzo 2007.
Delta può contare su finanziamenti
per2,5miliardi, tuttial serviziodelpa-
gamento di crediti vantati da GE Ca-
pital e American Express, oltre che
per altri oneri legati all'uscita dal
Chapter11, labancarottaprotetta,ac-
cordata dalla corte fallimentare di
Manhattan il 25 aprile scorso dopo
che il 95% dell'assemblea dei credito-
ri ha approvato il piano di rassetto.
Dal 3 maggio, i titoli Delta ricompari-
ranno sul listino principale del Nyse,
abbandonando il segmento speciale
delleaziendedecotte, conl'emissione
dinuoveazionichesarannodistribui-
te ai creditori dell'azienda, prima tra
tutti la Boeing, e ai dipendenti.

■ Il tempo scade domani, ma per al-
lora Abi e consumatori potrebbero
trovare l'accordoper rimodularee «ri-
condurre ad equità» le penali dei mu-
tuicontrattiprimadel2febbraioscor-
so (prima cioè dell'entrata in vigore
del decreto Bersani che ha cancellato
ognipenalità sull'estinzioneanticipa-
ta dei prestiti immobiliari).
Dopo settimane di trattative, le due
parti sembrano più propense a trova-
reun'intesanelprossimoincontrofis-
sato proprio per domaniì mattina.
Ancheseleassociazionideiconsuma-
torinonvogliono discostarsidall'ulti-
mapropostapresentataall'Abi la scor-
sa settimana.La propostaprevede pe-
nalidello0,50%per imutuiatassova-
riabile e di un massimo di 1,50% su
tutti i mutui a tasso fisso con uno

sconto dello 0,25% nei confronti di
chi ha un importo pari o inferiore ai
tassi soglia.
Iconsumatorichiedonoinoltrepena-
liazzerateper l'estinzionenegliultimi
due anni di mutuo. «La nostra è una
proposta ultimativa e non più nego-
ziabile - affermano Elio Lannutti dell'
Adusbef e Rosario Trefiletti di Feder-
consumatori -.Crediamocheperrico-
struire il rapporto di fiducia con i
clienti, l'Abi abbia tutto l'interesse a
firmare. Confidiamo in un atto di co-
raggioedibuonavolontàdapartedel-
le banche».
I consumatori sono quindi piuttosto
ottimisti sulla possibilità di chiudere,
ancheperchè se non si dovesse trova-
re un accordo, la questione passereb-
be alla Banca d'Italia.

Voli a rischio per giovedì prossi-
mo, 3 maggio: i sindacati dei di-
pendentidell'Alitaliahannocon-
fermato lo sciopero di 24 ore de-
gli assistenti di volo. «A fronte
dell'atteggiamento irresponsabi-
ledell'Alitalia - afferma il segreta-
rionazionaledellaFilt-Cgil,Mau-
ro Rossi - e vista l'assenza del Go-
verno,nonpossiamocheconfer-
mare lo sciopero». Sulla stessa li-
nea, il segretario della Filt-Cisl,
Claudio Genovesi, fa presente
che l'Alitalia, come anche il Go-
verno, non sembrerebbe molto
interessata ad evitare lo sciopero
e i relativi disagi ai passeggeri».
Ambedue i dirigenti sindacali
spiegano poi che la convocazio-
ne al Ministero dei Trasporti per
domani è stata da tempo pro-
grammata e non riguarda la ver-
tenzadegliassistentidivolo,ben-
sìquella che riguarda lenormati-
ve dell'Enac, per lo handling e i
tempidivoloeserviziodegliassi-

tenti di volo.
In vista dello sciopero, Alitalia
ha previsto la cancellazione di
356 voli (di cui 202 nazionali,
154 Internazionali) su un totale
di 711 previsti per la giornata. I
passeggeri interessati all’agitazio-
ne saranno oltre 30 mila.
Ieri inBorsa il titoloAlitaliahare-
cuperato in una sola seduta le
perdite della scorsa ottava, chiu-
sa in calo del 6,28%. Il titolo ha
chiuso con un incremento del
6,8% trattato a 0,925 euro, con
sambi al 3,6% del capitale. A fa-
vorire il rialzo le indiscrezioni di
stampa, secondo cui la cordata
capeggiatadal fondotexano Tpg
sarebbeprontaametteresulpiat-
to5miliardidieuroperacquisire
e rilanciare la compagnia.
La posizione finanziaria netta
dell'Alitalia al 31 marzo è risulta-
ta pari a 1.072 milioni di euro
con una riduzione dell'indebita-
mento netto di 30 milioni
(-2,7%) rispetto a febbraio scorso
(1.102 milioni).

L’Italia soffre
di competitività
Padoa-Schioppa: abbiamo difficoltà
ad attirare investimenti dall’estero
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